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EJVMME1VTM SPORTEVI 

LE HAVRE. 5. — La squadra il.ilia.i.i « lu> purU-ri'ierà al «Siro ili Francia <"• ìjiiintii al romplctn a Li» Havri*. accompagnata 
dal C. T. Alfrrilo IJintla. dai Irò in;»ss;it,'i:ì.itorl, dai dui- inrct-nniil. Dopo colazioni', mentre I meccanici preparavano il ma
teriale «Minto a destinazione con un vaKOne speciale, i corr idori sono usciti in bicicletta per un lirevc al lenamento su 
strada, per SRraiicliirsi le Kainiti- dopo il lungo viaggio in iz iato lunedì mattina a Milano. Nella foto (da siniMi.1 a K'.-tia): 

ltAKOZZI, MONTI e ASTl lUA 

DOMANI PARTE DA LE HAVRE LA QUARANTADUESIMA EDIZIONE DEL TOUR DE FRANCE 

Non dare un attimo di pa 
sarà la "tattica,, di tutte 

a Bobet 
squadre 

Tutti i favori del pronostico sono per Louison. ma ̂ li altri non staranno a guardare - Le 
possibilità della squadra italiana che ha in Fornara. Monti e Astrua Ì suoi tre leaders 

(Nostro servirlo particolare) 

LE HAVRE, 5 — Dono do
mani, giovedì il 42* « Tour de 
Francc * prenderà le mosse da 
Le Huvre e sembra che tuttn 
la complicata macchina orga
nizzativa, i giornalisti, i ra
diocronisti, i carri pubblicita
ri, i motociclisti, la folla che 
si assieperà lungo il percorso 
delle 22 lappp, i 120 concor
renti, siano stati mobilitali p-ìr 
scortare Luisou Bobet fino ut 
suo trionfo finale, ul Parco d"i 
Principi di Parigi. Raramente 
è capitalo che un corridore d?l 
« Tour », abbia monopolizzalo 
i favori del pronostico, come 
capita (luest'anno a Bobet. 

Il campione del mondo par
te per conquistare la sua terz't 
vittoria nella grande corsa a 
tappe francese, eguagliare. il 
primato di Tligs, anzi fare 
qualche cosa di meglio poiché 
Thys ha vinto tre gin in i e l 
le n»i»u, mentre Louison do
vrebbe vincere per la terza 
volta consecutiva. Un primato 

CON "AMICHEVOLI,,, COPPA EUROPA E "CASI, , IL CALCIO È SEMPRE ALLA RIBALTA 

Oggi Roma-Bof al ogo 
con Pino giallorosso 

// brasiliano giocherà un tempo con la 
l\onta - La parlila ittizierà alle ore JS 

Al lo .stadio Olimpico fo ie ltl> 
la Roma incontrerà oggi in ami
chevoli» la .squadra brasiliana 
del Botafogo. nel le eui fila mi-
lit.i quei D i m Da Costa elle la 
società gia'lorossa -.1 è già •••••-
eapui ia to con un compromr.-.so 
che prevedo il passaggio «lei 
giocatore al SodaIi/.io di VI:I 
ilei Quirinale por 05 mil ioni 
ifiO «'il Bolcforjoe 15 all'atleta co
me premio di ingaggio) qualora 
il Consiglio del le Leghe nella 
sua riunione del 9 luglio auto
rizzi il tesseramento fuori quo
ta di un giocatore italo-sudame
ricano. 

Oggi i n t i m o Din» Da Costa 
si esibirli nel le file gi-.Jloio--
.se, a lmeno per u:i tempo, nel 
ruoio di mr".Z\> destro (il brasi
liano. che ha 23 anni, gioca an
che nei ruoli di mezzo «ri ni- irò 
«• centravanti». Questa notizia 
è stata da*a ieri sera dal presi
dente Sacerdoti nel co-.1-»! <ii 
un s impatico r icev imento of-
lerto ai giornalisti romani. 

Quella di ot*«Ì più che una 
Dartita, per i ginllorossi dovreb
be essere lina • fc-ta . nei 
:iapp:ic'flc*ir.»i con 1 lo to 
tifosi rimasti piuttosto delusi 
dalla doppia sconfitta subita ad 
opera del Vojv'/n'na. E", 
quindi indubbio, che o<>ui i «ra
gazzi» in maglia giallorossa c e 
la metteranno tutta per supe
rare la compagine brasiliana 
ben .«rapendo che solo con uno 
prova maiuscola potranno ot
tenere il «perdono.» per la 
brutta parentesi di Coppa Eu
ropa. 

Ma l'impresa non s arà facile. 
poiché la compagine brasiliana 
è una squadra che sa farsi ri
spettare anche contro le più 
forti avversarie; e di ciò se n e 
è avuta una chiara prova nel 
recente incontro amichevole di 
Torino, nel corso del quale i 
brasil iani umil iarono con un 
secco 4-0 una .. mi-t:i». di Tori
no-Juventus . 

Tuttavia lo scopo dei diri
genti giallorossi, nell'or^nniz-
zare !a partita con il Botato lo . 
non e stoto solamente qui-lio «i: 

cercare una nossib'lità p< r -\-
far la pace con il pubblico, ma 
r.ncho. e .'Xinrrtt'.it'.o. queliti 
ài \ i \ I e r e all'opera Da C u t ' 
prima di firmare def init ivamen
te il contratto con il giocatore 

for-
pre-

senterà diverse varianti rispet
to a quello, che domenica ha 
perduto l'incontro di Coppa 
Eurojxi con la Vojvodhm. Te*-
sari s icuramente sostituirli a 
guardia della rete il buon Mo
ro (al (piale si rimprovera di 
avere favorito con alcuni erro
ri la vittoria degli jugos lavi ) ; 
i terzini dovrebbero essere 
Stucchi e Losj mentre all'attac
co Mediamente veivatmo inne
stati Cav.i /zuti i- — come al>-
hi.imo «litio — D.i Co^ta. E* 
inoltre piobib.li> che qualche 
ritocco venga n»p.>: t.'-to anche 
alla mc'.li'ina 

11 Botafogo da parte sua do
vrebbe al l ineare la stessa for
mazione che ha battuto la mi
sta Tori.io-.Iuve e cioè: Lugano, 
i laia. Tome. Sunto-; Bob (Rita-
ro), .luveiial (Danilo); G.irrin-
ch.i (Nowiinioi . M o i c r a iDii.o 
Da C'ist.ii Vmloius. l'.iulinhii. 
Vaiiiir (l lelio» 

Traini lo il Wackcr 
(Eiil l/orns l.iii>oho «Il 

Per oggi in programma due incontri: Bologna-UDA 
e Honved-Sportklub — Domani Dynamo-Milan 

l'-a nuovo caso nel « c l a n » 
rossoneri): Schiaffino, che si 
è rifiutato ili partire per 
l'URSS, ;• s tato multalo ili 

mezzo mi 1 ione 

CON CONTORNO DI MATCH TRA « PURI » 

Ciurlai!? affronta Giccarelli 
nuesia sera al campo Roma 

Per quanto riguarda 
•nazione 2i?lJoros;a r>> 

Qucatj M't.i (con nn/:<i alle uro 
211 avrà lungi» al Cam;>i> Kuma 
una ìntcreasaiite nuimntp «li uu-
cilato a carattere inist<>. NeH'in-
i-ontro pr«»fci-i«ini.-ln:o deila .se
rata. il i>e-o lcsjjero romano Ci-
pnani .-ilIrontcrÀ il parx pcao 
Franco t n-rarolli (Il l-n!a Liri. Il 
romano picchia p:u forte ilei r.-
vale, ma (|iiebfUlt'iilo \ant» JH.TO 
ima mafiivore tccnu.i e una più 
'ai qa « spcrien/.i; M prevede nn 
im-ontro as-a: np».librato e com-
">attiito. 

Intere--ami •-• j in.nntr. «li <-«>n-
•«ii no fra 1 (liìett.int: romani e 
'>>K-!li i:,i,>>sit.iii. «-eco li pro
gramma 1 iinijilcid «ir. a serata: 

on.irrrANTi - I-KSI P I U M A : 
Innnrrnti (I"err.> «•. f«ivsia (Na
poli): Torlrllrssa (Fcr.) r. Kr^ini 
(S.-inl.); Mancini (Man.) e. Ma-
rlarello (Napoli); Siriano (Alan.) 
e. .Monac«i (Napoli); Marini (I cr.) 
r. Spila (Mail.); U KI.TKIIS-I.EG-
OKUI: t'roirlti (Matt.) e. Troia
no* ich (Nap-ili); Alimenti (Man.) 
e. SaRoni (Imi.); Cabanini (Frrr.) 
r. Torrrciani (Imi.): UKI.TKIIS: 

Ciarilini (Man.) e. .Manzoni (AU-
«lacc). 

PISOFKSSIONISTI - l'KSI I.KG-
CKICI: C'ipriaiti (Konia) e. Ciica
relli (I. I.iri) in 8 riprese. 

Belgio-Germania 10-2 
agli « europei » di baseball 

BAI.'CEI.l.ONA. a — Si sono 
iniziali Of>E' K'1 « eino|H>l » Ui 
iMMrball ai «inali partecipano 
l'Italia lea.npion-.- il'Knropa) la 
Spagna, la Fi ancia. la Cjerniama 
*«l il HelR.o 

l*cr «ir;«i i-Mini in prOfiramma 
due iiii-o::tri : n*-I primo il lìel^io 
ha battuto I \ Germania per 10-2 
mei ir«> il veiontlo e stato 60sp<j-
io |HT v)pr.ii;cn:nt.i oscurila aì-
lorelie la SpaK.-a i-ondncevj per 
£I-:t sulla Fr.il.ria 

Come «"• l oto la jqii.ulra che 
conquisterà .1 titolo europeo rap-
pres«-nteià l'Europa alla prima 
^ n e mondiate «-he si disputerà 
nel prò* si n o »<-tlemhrc « l l i l -
vvaukes i USA' 

VIKNNA, f> — Dopo tre ac-
ti . intc paiUte la .quadra iiufthe-
iese«iel V«"«)-; L'inolio «_ 11 uscita 
a supciai t- il primo Unno «Iella 
Coppa Europa; di fatti osfji al 
l 'rattr «li ungheresi hanno bat
tuto nella « bella > u.h austri ici 
«lei Wackev con il c lamoroso 
puntcKifio (li 5 - 1 . Gli incontri 
preceilenti, come è noto, jrano 
terminati '.\-'.ì (a Hudapeft ) e 
2 - 2 ( V i e n n a ) . Di conseguenza 
il Voros Lo^obo «lovrà incon
trare la squadra jugoslava del
lo Hajduk Sp l i t ; la partita i-i 
disputerà sabato prossimo a 
Iluda pest. 

m 0 »t 

Frattanto — sempre nel qua
dro della - Coppa Europa •• — 
altri «lue incontri si svolgeran
no «iiiest'oujji, a Ilologua ed a 
Budapest. A Bologna contro i 
rossoblu, sarà «li scena la for
te squadra del l 'UDA. forte di 
ben sei nazionali e campione 
a superate il primo turno delia 
«il Cecoslovacchia; la partita ,-i 
••volgerà :n •not turna . , e a>rà 
inizio alle ni e '11. 

11 compito del Tlolosna, ri
masto solo a difendere i colo
ri italiani, dopo l 'el iminazione 
della Koina. non «"• certo dei 
più facili, -sii per il valore <ie-
z\i avversat i ch~ ;:er i l ima 
ìietiKiamen'i f«n/.aii «Iella for
mazione ìossoblu. Comunqu" 
suila carta il pronostico è per 
i rossoblu di Vinni: il •« re-
tour-mateh - avrà luogo dome
nica a Praj;a. 

Ecco le probabili formazioni 
del le due squadre. Boloimu: 
C;iorce!li, c; io \annini F-nal l i ; 
Ballacci. Greco. Jenseii; Valenii-
:iu/.zi. PivatelH. Cappi Ho. ron
zati (Garc-a). Cervellati . UDA 
di l'rayu: Pavli.--. .Icchy. Novak; 
Urban. Puskal. Dvorak; l l lava-
cek. Masopust. Trnka. Dobay. 
Borovicka. 

A Biulapest l'Honvcil a f f tonl i 
lo Sportklub di Vienna per il 
primo dei «lue incontri rego
lamentari. Favorita si presenta 
la squadra ungherese che avrà 
nelle sue file vari nazionali , tra 
cui. Bozs':'<, Ki>csis •• pusk.K. 

Que-to l e nrob.-.bili lonn. i / io -
nt «Ielle «lue .-^iiiadre: ffon-
rc«ì: Farai» . Rac.K/. Koia--c: 
B<>/-ik. Banyi7. Batiy.-.i; Bu-
oai. KW-.ÌS, Tichy iM..chos) 
Puskas. Czibor. .Vporf fcliib di 
\'ic»inn: Szanwald. Skocik. 
Buellwatsch: Barschandt. Mach 
Hosenkowpf: Horak. Stadlmayr 
Miessler, Hof. Hofmann 

# * w 

Domani j c n . in notturna, il 

Milan affronterà a Mosca la 
famo.-a s«|i>aflia <l'"il.i Dynamo, 
nello Stadio omonimo. È' infe
sto il primo dei due incontri 
che i ! . isomeri «ti.-puu tanno 
in l 'HSS. prima «li i cca is i iti 
Isvezia. Nel la Dynamo militano 
atleti del calibro di Yichine , 
Salniko, J l i jn che hanno recen
temente fatto parte della na
zionale vittoriosa sulla Svezia 
per lì-0. 

I„a probabile lo> ntazione del 
Milan sa | -à ci «-i n>i"iite: Buf-
ion. S i lve- 'r i . Z.matti; Lie-
doholm. Ped'oni , Beiftania-
schi; Soeri' ise-i . F>>nia>ia. Ri-
ciiKiii. Frieiiaiii. Como si * ode 
mancherà Schiaffino. !.i fotte 
mezz'ala u<-ui!i.iaiana, clic ha 
rinunciato alla trasferta nella 
l 'RSS perchè — a suo parere 
— risente ancora delle fatiche 
del campionato testò termina
to. Ma il Milan non ì* stato dì 
questo parere ed ha multato di 
mezzo milione l'uruguaiano. 
riservandosi di premieri' ulte-
rioti prò. v« il.menti di-x-iplinari 

che .v«reooe difficilmente supe
rabile. 

Il percorso si addice a Loui
son, qli avversari più pericolo
si .sono sfati accorfriiueritc scin
tilli afcnrio c u m di far rica
dere &u altri la lesponsabiltlà. 
La mancanza di un arando av
versario, di un campione de
ano dell'auppttivn superlativo, 
rende difficile esprimere un 
pronostico dicer.so dii quel lo 
della mu()QÌoranza della slam
pa francese. liobet è in ottime 
condizioni fisiche e lo ha ili-
mo^trato nelle (/are disputale 
dall'inizio della s iamone con 
efficacia sempre crescente, il 
morule è altissimo, il suo ot
t imismo co n ui fi ce re do e it più 
scettico defili spaccalori di ca
pelli in «pifitfro. 

Al momento di partire biso
gna però riconoscere che la po
sizione di fìobet, uppunto p,-r 
essere il favorito unico della 
qara, non è delle più invidia
bili e forse tutto quello ch<> 
è sf«to /«tifo per preparare un 
terzo trionfo tricolore, lo pan 
mettere in difficoltà. Le, tappe 
sono brevi, scarsamente con
dite di asperità, perciò aperta 
a tutti coloro elle, non rasse-
(jnati a cedere il successo fi
nale a Louison o insofferenti 
ilei suoi nrivleip, roqliunu af
frettarsi a cofiliere i primi frui
ti del « Tour » «inche se non 
suf/ ic ie i i temente nuituri. 

fìobet pensa non senza preoc
cupazione al risultato del Giro 
d'Italia dello scorso anno e hi 
brevità delle tappe del •> Tour • 
la volontà di ribellarsi che co
va nel cuore di mol l i coneor-
r«')ili. la ricchezza dei premi 
parziali messi in palio ad onni 
tappa, la competizione per l'i 
classifica a squadre, per la 
classifica a punti, i premi di 
combattività: tutti altrettanti 
pericolosi per il favoritissimo. 

La mancanza di un paio di 
tappe pigoliti, non consente -i 
Bobet di disinteressarsi di un 
erciifiirife ritardo iniziale. Fau
sto Coppi, nel 19-19, ha potuto 
ricuperare i 32'12" di ritardo 
che aveva accumulato ai piedi 
dei Pirenei nei confronti ut 
Fiorenzo Manni per vincere 
poi con quasi undici minuti 
di vantaafi'io su Bartnli, clas
sificatosi al secondo posto. Al 
termine della sesta tappa, nel 
194S, Partali aveva 20 minut: 
di ritardo in classifica, ma n 
Pariqi precedeva di più di 2tì 
minuti il l)"l(;-i Sedotte, secondo 
in aruduutoria finale. Bartali 
e Coppi avevano potuto com
piere queste prodezze perchè 
erano Bartuli e Coppi e perchè 
Ir tappe delle Alpi e dei Pi
renei, accumulando le rampe 
infernali avvantaggiavano i 
più forti. 

I 253 chilometri della Tho-

noii - Le - Bains-Brinncon coni-
prendente la scalata del Col 
Des / i r u n s ( 14'tH metri), ,i,-l 
Col d'i Teleqraphe e d-'l pur 
mnef fuo i l e Gtilioior f2i.ìi. ut.) 
regniti dalla discesa di .'< I hin , 
t 273 dulia Biiiutron - Monaco 
con In flirt i <|« i \ ,•• • CUI) 
del Col di- Cuiiolle (j:i2i, m.j 
e dei put iiiiide-,'1 C<>1 Un V t\. 
soii (UHI) in.) e dilla 'l'usi,il, 
non ]io-iono )>aragoi,ar i in _'7J 
km. di'Un Briuii'.on - AIJC /..'s 

zinnale francese. Nelle prime 
;ile dello schieramento contro 
il « napoleone » del c icl ismo 
IriMucse, militano i dieci mo
schettieri di Binda. La slampu 
jr<mc« se hi parlato poro degli 
ari ti: i1 . T o u r . , r'inpiuii-
iiendo l'u\senza di Fausto Cop
pi, !>cntito di esservi affrettalo 
a decimare l'invito dell'U.VJ. 

Con un Coppi «ilfii j)<irtt'ii2'i 
del 42* « Tour », la tattica di 
Binda sarehl>e ytata probabil-

liaiif, < <>i (ìnlihii r, li Croie mente quella ormai nota ch-3 
de Per, il Porte. >ui portato in SIICCCÌ.M del 191$, 

f.o stesso dtiurto w ri con- j l'14'.i e i'15' Copi)' e lìobil si 
tra tin Ir tappe pirenniihe 'Ir- l sarebbero sorvcfiluitl a vieen-

iscritti 
NAZIONALI 

FRANCIA - Bobet I.., Bobet J., 
Darrlgade, Dotto, l'orestier, tiau-
thier, Geminianl, Mallejac, Malie, 
Itolland. 

I1KLGIO - Adrlaenssens. Uran-
kart, Close, Couvreur, De Ilruvne. 
Impanis, Ockers, Sornefos, Van 
(jeneehten, Van Steenber;,en. 

ITALIA - Astrila, Baroni, Be
nedetti, Iiertoglio, Coletto, Fan
tini, Fornara, Giudici, Monti, 
l'e/zi. 

OLANDA . De Groot, Haaii, 
Hlnbeli, Nolten, Van Dnii-ten, Voli 
F.st. Van Ilreenen. Voortin; A.. 
W'onrUiiK G.. W'autmans. 

GRAN BRETAGNA - Beilwell. 
Iloar, Jones, Krelis, Maitl.ind, 
.Mitchell, l'usey, Rolnnsoii. s ie i l , 
Wood. 

SPAGNA - Alomar, Baliatnon-
tes. Rotella, Coui|iany, I.OKUIO, 

« ( i i . e in 
L> 

il > e le squiiin l'n'-niui e fran
cese ai rcbhcro controllato l?. 
tuli nijieraiize degli avversari 
Ircffolosi. Per le tappe uii;ri-

glt anni PUH - l')!'> 
programma fra IH giorr 
tiiratterr tuli.' delle L/pc 
il jironostu o delia violini 
no ih Bobet l 'unno I«II« ,I ano li, i l'enfi nomini delle dui 
di tutti i fovrorrc'itt e> e noa \ ̂ quadre .1 direbbero trovati 
fauni) ]taite dilla squadra un- Id/l'-nti. 

La condotta di Binda 

LA GRANDE RASSEGNA IPPICA DI AQUISGRANA 

Raimondo D'Inzeo in linaio 
ai mondiali cijiieslri ili sallo 

Gli altri finalisti sono Vinkler, D' Oriola e Dallas 

AQUISGRANA. 5 — Il tedesco 
Wmkler. che difende il titolo. 
l'italiano R.o inondo D'Inzeo. il 
franec.-e D'OnoIa e l'inglese Dal
las -si Min» (iii.ilifìcati | xr la fi
nale «lei campionati «lei mondo 
equestri «li viltn che avià lu«)RO 
Riovedì D0|M> l.i disputa delle tre 
prove elinnt'.itone la el.issitica 
Cenerate e risultata la seguente: 
Il Wmkler i> f.:t.l: 2) D'Oriola 
53: ;i> Raimo- «Io D'Inzeo 53.3; -t» 
Pieio D'In/eo 48.75: 51 Thiecle-
in.il ii Ad: 0» Dallas 45.25: ma |-oi-
chè il rei;oI nncnto prevede che 
<i qnalilìchii-.n per le finali quat
tro cavalieri di quattro diversi 
paco l'inRleM" Dallas si è avvan-
lapciato ;i sp« •Jc «li l'iero D'Inzeo 
e «lei i''d«v*-.> Thicdcmann clic Io 
precedevano i.i gratlualon.i 

Netta fin.itt- di Rìovcd! ogr.i 
concorrenV- dovrà co:-.thirre il 
suo cavai:,» e quelli dei suoi tre 
avversari su «li un diffìcile per
corso; il cavaliere con il minor 
numero di pi-r.ili?A , n tutte le 
quattro batterie in rrORramma 

sarà pioelamato nuovo campione 
del inondo 

I,n prova di qualifica/mie 
odierna, l'ultima «Ielle tre previ
ste dal regolamento, si «"> «.volta 
di un percorso di 8(>0 metri w m -
prendente i:t ostatoli «li pcr«-or-
rere due volle: «-oto due cavaile-
ii. il tedesco WinlUer e l'italiai.o 
Rnunoiulo D'Inzeo. hanno i-om-
piuto i «lue percorsi senza alcun 
errore. Al terzo posto si è cl.is-.i-
lìeato il frar.c«v;e D'Oriol i con 1 
penalità e al quarto a pari mr-
r.to M sono i)iz.i?ati l'inste-e Dal
las e Piero D'Inzeo con 8 pc'iali'à 

IKRI A MOSCA 

Torpedo - Losanna 2-1 
MOSCA, 5 — In un incon

t ro di ca l co disputato ossi 
allo Mad.o Dynamo di Mo-ca, 
la Tornado (URSS) ha battuto 
la squadra svizzera del Lo
sanna per 2 a 1 (1-0). 

Senza Coppi, la (itadolta di 
gaia sarà lult'altra. linmi, i 
suoi citlleqhi olanda, sita;no
li, svizzeri, belgi, liissembai-
flhesi, e legiontili ti aleranno 
di stancare la niirifjiH/N' fran
cese ed il .«TUO « teailer » co'i 
confiniti attacchi quotidiani "i 
(inali lo .stesso fìo'jet, .se non 
cuoi f/iungere «l piedi 'ìr>!/,> 
Alpi con un ritardo troppo ini-
j)orf«nfc, donni rispondere di
rettamente 

JVon è lavile tndoLtnnre il 
pensiero di Binda in wi;t"r.'i. 
// C. T. e nomo abbottonali*-
siuio ed alle precise doman'le 
dei giornalisti di tutti i pa •.: 
che lo as^ediunn in permuti M<-
za, risponde sorridente ed in 
modo perfettamente ci Usi'-o. 
Sara diflvile impedire a sig
lici di vinci re, dice, ma u.j'i 
«lice clic sani un pò-. il/il>" ed :•,-
giunge che sarà pure di/ji'-iic 
« Bobet rispondere agli ultue-
cln di tutti gli avversari. 

/.« squadra italiana d -_• ' I n 
quale si e. parlato poco, ha 
avuto l'onore di « sere indie.i-
fu come il nemico vulnero ;;•;<) 
«/« Bobet duali •-!<• si vintivi ; •/ 
del campione del mondo, e 
questo a causa di Formila, tt 
luogotenente di Bobet, 'inai-
inaili, lo ha osservato iliirin'e 
il Giro d'Italia ed ha messo ni 
«Hardt» il .suo capo ed i .;••-
gari tricolori. Ma Formila noi. 
e il solo che possa preoccuj.ti. • 
Bofiet. Awhe ^l.-t'i'ii «' AioiM. 
godrcnuo — *.«• covi si può d""' 
— (/cHVilfi'titn sorrc«rIi«n;« «1> i 
fruii cesi e se uno «lei tre a >-
resse guadagnarsi duranti: le 
jinnic toppe i «nilloni di « /• "-
der • sarà appoggiato da i i..i 
«ai timi ni (/loi'«ittc, foritiiifn di 
elementi ricchi «Il «iiihirio'ii d 
di speranze, che non „ono 7'fi-
rntirrnli dal timore, di eomj ro-
metterc una reputazione m--v-
thulc e che quindi non iui-ir. i 
nienti interc.s-w ad adottar*: '.a 
tattica dell'attesa. 

Dal canto loro t lifsemb" r. 
«//lei e «ili npi.arctitfill lumini
ci. australiani e tedeschi, WICL-
dcr.M'i'O o.nri •iicr«,,i. J er ..<>-
stenere il giovane Cina!, de::-
deroso di contrastare il :.t>n-
pionc del moiifio. plt offiti !.•.•> 
ci li«7>ino filnfiififi «ni una irri
ducibile e spi<;IinJ(i co "l'i-.'f li-
vita. Gli svizzeri poi, 'ioti ^ j . 
fenj;oiio i m p o n i b i l e mi < icee--
so di Carlo Clerici; i '•'•.'.;i 
attendono dal l'J3'.i di t rn.. '- t> 
il noinc di uno dei foro >.;•,-
l'albo il oro del - To'ir ». • 't 
«"/.'limoli .«t'inbr'ino ".uima'i dal 
desiderio di ri a trecca re ofi <ji-
l o n </i Trueha ; d''g'.i ».I;'»*JI 
non .vi p'ii» dir orni <-}ie. F'n i 
reijionah. li: squadra di Ho1 i-z 
«Ijjj.nr.» In j ; I nccil". ifil f ru .;• • .'. 
le ci.e a^iuni'in n b I II .T. - / ; . :-
'<.•!_ bencl.e la ]>iù c m n ^ r - . ' i 
'ippni.i In formazione del Su ì 
Fst cric comiiTcr.dc n»i >II<"J«J\I 
00" oretiun del fai orilo d «'TU 

f.o'iison Bobel } arte '-i cr,-
fj.-;tmo, n o Fornirà ed .•IÌ'III.» 
tifili soi.o iT'liiii ;-i Fr ;••/-,,j 
ros.verjiinfi ci r-«n!o «li cmnrnr-
sfi. .-l.strua. (itic III;I:T »ij, "ii ".•:-• 
fo ut:a prima MiiT.t-u; : ^ T, -I-i 
orczdo una Iirnnciiir.» ' a •r.;r, 

magnificamente. Fornara 
preoccupa Bobet perchè e uw 
buon s-cfiffifore. perchè ha pi-o-
i alo in un Giro della Svizzera 
di non temere i favoriti, per
chè è ottimo nelle 'lippe a ero. 
noinctro. Bruno Monti, cht» ha 
battuto i Cfimptont intcrii'j?io-
nali in due edizioni della lis
ina - Napoli- lioma e che è ra
dazzo pieno di giustificate nm-
binoui . darà non pochi a~at-
Incapi ai tricolori francesi: An
gelo Coletto va considerato co
ire uno degli « outsider » della 
forinii^ionc italiana. Gli nitri 
rincorreranno le vittorie di 
tappa e Luciano Pezzi, al suo 
quinto « Tour », .vnni un * capo 
gregario» di primissimo ordine. 

Tutto sommato si può dire 
che il sorriso ottimistico di 
Binda non è dettato soltanto 
da un atteggiamento diploma
tico, via scaturisce dall'intima 
• onvinzione dì poter guidare 

\i suoi moschettieri sulla stes
sa strada gloriosa che ha por. 
tato noli iitdttiicnticnbtli suc
cess-» di Boriali e di Coppi. 

OSVALDO FLKKAKI 

LOUISON HOBKT 

.Matto, Murales, l'o'ilel, Massip, 
Uni/. 

SVIZZERA - Uovav. Clerici, 
Croci 'l'ani, llollcnstein, iluliir, 
K il li i e r , Grar, Meili, Itudoll, 
Scliellonlierg. 

AUSTRIA - Kain, Silincider. 
REGIONALI 

NOItll-EST-CKNTKO - An/ile, 
Hauviii, Cieleska, Cohen, Hasseii-
forder, Mounier, Iteisser, Si-odel-
ler, Stablinski, Walkovviack. 

OVEST - Houvel, IJultel, Co
lette, Le Iter, l'ieot, ({iicntui, 
Itobie, Itiiby, Sitek, Varnajo. 

SUI1-EST - Deledila, Di Caro. 
I.auredi, I.a/arides A., La/arides 
L., Mirando, Molineris, Itemi, 
Telsseire, Vitetta. 

I L E - U E - KKAN'CE - I»j« «piay. 
Barone, Itolier, Vitre. Si<tui>n.'.i. 
lorlini, Caput, Iloreliierkc, IlJot. 
Telotie. 

SUIJ-OVEST - Bersand, Vivirr. 
Iliint. «ay , I)upr.'>, Amit. imponi. 
Lainprc. Oesbats, Fernandez. 

COLPI D'INCONTRO 
«UE PAROLE 

A LEVI DELLA VIDA 
>.neòOt: crruic iinjaic c/te il 

srjnur curio Leu uctia Vida 
s,.i un iit,o cnc ci Ì J tuie. 
tu. in ijiuicntù, un abile ten
nista te ci riLoraiaina tfi a-
L<-ic /atta un nuteiule / i /o per 
In. e per ti tuo cciiiipaijuo di 
coppia Cantato quanti^, subi
to puma aclia guerra e — del
le lutami Icyrji razziali — «•*-
•si Jc" ciò scuaincntc IraCal-
laic, con un «/nioco potente e 
ih-jticrno, la ^uptctiiazia del 
doppio Cuvclli-Licl Hello). Oggi 
fella Vida è l'oigaiu~catoie 
sportilo principe di Roma, e 
iino dei maggiori c/'ilo/ia; c 

m tale attività ha registrato 
mitigabili successi. 

t'citio, proprio, perchè ne 
abbiamo stima come di per
sona intelligente, ci storno tnc-
mughctt non poco per il mo
do incandescente con cui egli 
Ita itagtto alla bonaria — e 
iiuisttssiina — descrizione che 
il n->Hro Enrico Venturi l'a 
tjl'o dell ultima riunione ài 
bujc organizzata dal Della Vt-
dii al Foro Italico, m partiCo-
ti'c per quello che si riferisce 
mia mancata partccipaz'cnc di 
/•..•s-f titt». dot ufo. ed «ri itn-
f'i-'-.'.so attacco tc55r,]c clic 
' o.';-» il popolare, peso medio 
'nin ano. 

-»-i ferriera che all'inizio 
r:< Ul rtiinicnc l craanizzaiorc 
<i.'i sul rma e r.-> r>in''ndnsi al 
pu >~>lt'o con esenti da 
' *"ar>pir'0TC » si doperò per 
il toT'trattcmpo: fir.dic da li
na sedia di rmrj sorse, moder
no « f/p!i< ex mar-lnna ». l'al-
'ro r-ornlare peso medio »°-
r- iao D'Ottano, che propese 

li per lì di sostituire f'estucct. 
L'Unita espresse l'opinione 

che si /osse trattato d'una 
commedia (altrimenti, tanto 
per semplificare, l'orgarnzza-
torc avrebbe potuto avvenne 
il puoolico atflggenao un'in
gresso un avviso clic m/or-
maSìc dell'improvviso malesse
re di Festuca. 

La cosa, dunque, apparta 
preordinata in modo da lare 
digerire al pubblico la sosti-
• azione dell'ultimara senza 
suscitare proteste. 

Levi Della Vida /accia i suoi 
interessi, come à logico; ne da 
altra parte il pubblico ctioj 
ragione di lamentarsi, perche 
l'incontro D'Ottavto-Lcs Alien-
fu divertente e combattuto. 
lutti contenti, dunque? «\"o: 
Vorganizzatorc il qiOmo dono 
tclcjonata all'Unita K e*tgtli
do» (sic!) una smentita e mi
nacciando in Caso contrario di 
non /ornirc più il rituale bi
glietto-stampa per il nostro 
redattore sportivo incaricato 
di assistere alle mauifcsìazicni 
da lui Organizzate. 

Pretesa ridicola, ferie detta
ta da una momentanei -,oi ru-
cciiazionc. Lei / Della Vida 
sbaglia di grosso So crede di 
poter imvertire in quali he mo
do al nostro giornale di < spri-

>mCrc liberamente le opinioni 
che ritiene, giuste. Caso mai 
potrà accadere a nr: di rfiitti-
tercssarcì f;rltc manifestazio
ni da lui Oraanizzn'r, il eh" 
prcsumiD'Imcntc Sinnitirtirra 
clic se ne di<:intrr<'Ssrrnn:io 
anurie una notarle pere e ri" 
luale dei nostri lettori. Che 
non sono pochi. 

C1RI.O r.IORVI 

Un grande nimanzu di \ii.ss.inilrti Ifck 

(Disegni di Giorgio De Gaspari) Appendice dell 'Unità 27 

Edizioni di Cu l tu ra Socialo 

riflettuto e.: . ' ! 

ì ,>j>ar-; 

Dopo a v e r 
r.SSiun^e: 

— E non bisogna 
l.iiarli r. pnr.r.e, bi.-osn.i : i-j 
t parivi in ri i cm» i t.itti. o»I! 
iuoexy. I 

! 
Q.undi Panti lov dii.-e: j 
— Adesso, coaipat.no Mo- j 

mysc -Uiy , ave te un 7ì.;i>\«>i 
Vicino... fate cono->cenzn: ca - j 
p : t ano Sc:iov. j 

Il cap i t ano s tava accan to ' 
a l tavolo, aito, --omisto. gio
v a n e pe r il suo «rado, appa
r e n t e m e n t e di circa vent..set
t e ann i . Sul capo non aveva 
un berre t to , come no: t a t i : 
soldat i e comandant i della d i 
visione di Panfilov. ma un 
casco color amian to con l i 
s tr iscia violacea delia fante
r ia . ISon à:ssc una parola ma 
anche quel suo modo di t a 
cere se non in ter ropato da 
u n super iore , indicava, come 

ìa MÌ.I c..\..--.» «_• .1 MIO po i t a -
•nento. :1 m.i . l . i : i d; c a r n e i a . 

Ci p rc -cn lammo. 
Avete ac iu . t o i.i iv>tab.ìe. 

compa-"n.> .Moinv-c-UIy? —. 
domando :ì generale. 

— Si. compagno generale. 
— Avete 

t a rda t a r . ? 
— Molti 
IV.nlilov 

t.t<»; 
— Kli . 
•S: vo.lo 

;-.ovatti molti 11-

—. «1.--: :o. 
v.-cl imo :nd.. 'pc!-

a gua rda re :1 va-
n. tano. AiHì.ssrndo. Scilov 
sc.itto su' .r . i t tent. . ma. inve
ce di i . m p : o » e i a i ì o . Panli ìov 
d..s-c. 

— Ix> «ri, lo .«o. capi tami, a 
che co-a pensate . Chi sa chi 
h ha adrie.-'rat:. e ora siete 
vo:. capi tano Sc.lov. a scon
t a rne le con.-eguenze Non è 
CO,!*» 

Panfilov '.ori :se. Sorr ise a n 
che Scilov. L 'a t t imo di t en 
sione e ra giù svani to . 

generale . — No. compaiino 
non e COM. 

— N«>n e CO.M? 
Il «generale ?i accostò al 

capi tano c«»n un moto v iva 
ce. Nei sum p.ccoh «>cchi br i l 
lò un RUI/V.O di curios-ita. Sc i -
lov rispose con fermcz7a: 

— Non pensavo a me. com
pagno geneia le . Gli uomini 
non ne hanno colpa. P e r m e t 
te te che c.sca per p rendere le 
misu re necessarie 

— Che c«).-a? Volete pun i re 
quelli che »^n r .mast i in 
dietro? 

— Xo. ciimpnpno gcneiale . 
Sono i ct imandanti che se la 
mer i t ano una punizione. Io 
o id ine rò di acce t t a re a chi 
tocchi dopp.a i a/itine. 

Panti lov si mise a r idere . 
— Rene. bene, cap. tano. 
— Po».»o andare? 
— A<peltate 
Panfilov i .m.i»L> un mo

mento a i .rletteio Poi r ipe tè : 
— Dunque, compagno Mo-

mvsc-Uìy. ,:dcsMi ave te un 
nuovo vicino E un ba t t a 
gliene debolucci». mal p r e -
r a i a t o . non e co<i. capi tano? 

— Si. compatjro generale. 
R.volgond»'»! a me. Panfilov 

?ì:et;o che alla divisione era 
s tato aggiunto quel bat tagl io
ne di r iserva g:à schierato 
a Volokolamsk II capi tano 
Scilov aveva assunto il co
mando del bai tagì .one solo 
Dochi giorni pr ima. 

— Si e dovuto esonerare 
il p recedente comandan te — 
disse Panfilov. — Non sape 

va t r a t t a r e gli uomini , aveva i Ma anche il nemico avrebbe 
pietà di loro. Che t ipo! Aver i t i ra to cont ro di noi ; avrebbe 
pietà in quest i casi vuol direi a t tacca to con forze superiori , 

so. compagno ge-

rovinar l i ! Mi ave te capito, 
capi tano? 

— Si. Lo 
nerale. 

P e r alcuni secondi Panfi 
lov gua rdò in silenzio il viso 
giovane e serio del cap i tano 
Scilov. Poi si rivolse a m e 
di nuovo: 

— Ed ecco perchè vi ho 
chiamato , compagno Momysc-
Uly._ 

Tesi lorecchio. . . Ma il ge 
nera le disse sempl icemente 
che io e il capi tano Scilov 
a v r e m m o dovute e saminare 
insieme ciò che si doveva 
fare. 

— So il nemico a t taccherà . 
reagi re te assieme. P r e p a r a t e 
vi a questo. P e r tu t t i t p r o 
blemi di col legamento e di 
collaboi azione met te tev i di 
iccordo sul posto. In caso 
di difficolta, non a b b a n d o n a 
tevi l'un l 'altro. 

Dopo aver gua rda to a n c o 
ra una volta a t t e n t a m e n t e il 
capi tano, Panfilov lo au tor iz -
7Ò ad andarsene . 

P e r m e non c 'era nul la di 
nuovo. Le domande mi to r 
men tavano come o r i m a : 
« Reagite ass ieme al l 'a t tacco 
del nemico ». Ma come? Con 
quali forze? Po r t a r e gli u o 
mini fuori da l le t r incee. 
sguarn i re il fronte? E se ili 
nemico at tacca in u n a l t r o | 
punto? « Picchiate ass ieme! ». 

in molto 
par t i . 

punti , da moltt-

P u r avendo ascoltato ogni] 4. « 
parola di Panfilov. dovevc La porta .*: cn:-.ise allo spa!_i 
r iconoscere che il segreto de l - ! ie del c a p t a n o ì 
la vi t toria mi restava ancoia 
oscuro. 

capitano al tavolo, alto, robusto.. 

— Una t e < a d'ero —. d.s-J 
se pcns.er.o-o Panil i .n\ — ' 
rlppuic... compagno M.nnvsc-ì 
l"ìy, no sono ro.-tat. md.eiroi 
mol t i 0 Troppi? I 

— Molti. io.r.p.i-:no _ e n e - | 
rale. 

— Ah si! Anche ».:-..i to-ta 
d'oio non seiv.» >• a/a «...-
dati bone addost int :! 

Il v..-o vii Panliìov r>er ;;n 
momento r>.;t\e a.--a. -".anco. 
cupo. Ma stiò.t \ sua*" i o a d i -
mi. 04I1 sorr.se. I su^. oc
chietti solai illnroar» ira le 
tughe 

— Eboer.e. comp.igr.a Tvl.i-
mvsc-I" 'v . vi temi uà ne." \«> . . 

Io ^1: L te r . . b -ovc ' i ^n te 
quan to era avvenuto ne^l; ;:!-
t.mi q:orn : . Ma Pntì'Ow- ni 
f a co va con'.r . i 'o d v n n ?ò. vo- j 
leva i panico'.!»•: F di rrin 
vo. co .Vi e c i al tro volto, r. : 
tenni un rc."pi. ' .o. ma " n a t 
copvor-a7 :or:o 

Amm.ccar.do Par.:..ov ì .--
; 0 . 

— Sapete . com.\. ;;r.a Mo-
niysc-Ui.v. dovreste -.accon-
tare tu t ta a Sc.lov. I n c a r a j -

:aleIo un po ' . . Vor:0. che 
daman : anche ini :.np irasso 
n s fer rare de: co'.p. ,ula vo-

1.1 maniera . 
Invec* ù. O . M ; : „ ; U ! T ' 5 I , di 

s t r .ngcimi rom'.o.-am..:i:e la 
mano, di d a m i « Roni-s .mo' 
Bravo! ». il generalo s. con
tentava di approvare gì ave-
mente da uomo del mestiere. 

E questo mi faceva anche 
più piacele. 

— E c c o , compagno Mo-
mysc-Uly — riprese lui. — 
ora avete impara to a bat
tole il tedesco. 

— No, compagno generale. 
non ho imparato ancora. 

I suo: sopraccigli si a rcua 
rono. 

— Che volete d!re? 
— Ieri, compagno generale. 

m. >or.o rotta la testa tu t to il 
g.orno a riflettere Se mi 
-r.^tto al posto del nemico non 
f.ice.o fatica a vincere, ma 
quando penso a quel che 
dovici fare io non vedo il 
inscio di batterlo, di respin
gerlo. 

Accagliando-'. Panfilov mi 
guardò per un cer to tempo 
-0.17.1 p a n a r e , poi ord inò: 

— nii 'critemi minu tamente ! 
T.rate faori ìa car ta! 

S. 
Io sp:egai sul tavolo la m!a 

certa La nostra linea di d i 
fesa. «nc.ira intat ta , e ra t rac 
ciata in mati ta rossa. Sui lati 
àol nostro set tore si a l lunga
vano le linee dei battaglioni 
ce rn i . Quella linea, una r a 
da catena di nuclei di t i ra 
tori e nidi di mitragliatr ici . 
oro lo scudo fra Mosca e il 
nemico. 

Io confessai f rancamente 
che. dopo aver medi ta to sul 
la s.tuazione. non vedevo co
me scongiurare, con le forze 
che avevo, lo sfondamento nel 

se t tore del battaglione. Non 
è facile p ronunc ia le s.miìl 
parole, e qualsiasi comandan 
te può capirmi. Pu re lo p r o 
nunciai . Ponfìlov a m u i v a -n 
silenzio, invi tandomi a p r o 
seguire. Gli esposi le p reoc
cupazioni che mi t o r m e n t a 
vano: gli dissi che non a v e 
vo neppure un plotone di r . -
serva. che. :.i caso di a t t a c 
co improvviso, non a.-rei ola 
rinforzare la linea. 

— Sono persuaso, compa
gno generale , che il mio b a i -
taglione non cederà, e, se 
sa rà necessario saprà mor i 
re sulla l inea, oppure— 

— Ehi. non abbia te tan ta 
fretta di mori re , imparato 
piut tosto a combat te re —, in
te r ruppe Panfilov. — Ma. 
cont inuate , compagno Mo-
mysc-Uly. cont inuate . 

— Poi. compagno generale. 
c'è una cosa che mi preoc
cupa.» Ora la linea del ba t 
taglione è separa ta dal n e 
mico da una ter ra c i nessuno 
di quindici chilometri . 

Mostrai quella striscia di 
t e t r a sulla car ta o Pan f lov 
annui di nuovo 

— Perchè , compagno ser .c-
rale, debbiamo lasciargli q u e 
sti quindici ch i lomet r i ' 

— Co-a volete di r? . l i 
sciarglieli? 

Io soiegai: 
— Già, perchè spezzando l i 

nostra linea di protezione il 
nemico not rà avvicinarsi r a 
p i d a m e n t e , 

(Confini;..) 
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